
 

 

 
GIORNALINO DELLA COMUNITA’ DI BROLO    Anno I/Numero 0 
 

 

 
IL SALUTO DEL DIRETTORE 
Buon giorno e buon anno ai nostri numerosi (si spera) lettori. 

All’inizio di questa nuova avventura editoriale permettete che mi presenti e vi spieghi 

le ragioni per cui ho deciso di fare concorrenza all’”Informatore” e, perché no, al 

“Corriere della Sera”. Sono un gatto. Sì, avete capito bene, un gatto. Appartengo a 

quella nobile razza che da qualche millennio, per puro altruismo e spirito di carità, ha 

deciso di vivere accanto agli umani, concedendo amicizia, ma mantenendo la sua 

indipendenza, al contrario di quei vili servitori, che poi sono anche i nostri peggiori 

nemici, intendo dire i cani. E’ inutile rivangare qui le questioni dell’annosa rivalità 

con i cosiddetti “amici dell’uomo”, di fatto sottolineo con orgoglio la nostra capacità 

di autonomia, tanto maggiore fra chi, come me, ha scelto la libertà della vita 

vagabonda. Sono un gatto randagio e me ne vanto. Vado e vengo dove voglio e 

quando voglio, scelgo le persone da avvicinare, mantenendo sempre un aristocratico 

distacco, e concedo a qualcuno il privilegio di lasciarmi qualcosa da mangiare in 

qualche angolo, all’aperto. Odio i posti chiusi e mi fa male al cuore vedere 

dietro i vetri di alcune finestre qualche mio parente prigioniero, che non ha mai 

provato l’ebbrezza delle scorribande in campagna o sui tetti, ad ammirare le bellezze 

della natura. 

Come mai sono a Brolo? Intanto si tratta di una sosta temporanea, perché i tetti sono 

comodi e il panorama, tra lago e montagne, è affascinante. Poi, parlando terra terra, 

ho trovato una anima eletta che mi garantisce il vitto ogni giorno e, in questi mesi 

invernali, non è una cosa da disprezzare. Ma devo dire che mi ha attirato qui la 

curiosità. Qualche mese fa fra i randagi del Cusio si favoleggiava di un “paese dei 

gatti”, dove la nostra razza, finalmente, aveva giusti riconoscimenti, ma le notizie 

erano molto vaghe. Così mi sono messo in viaggio ed eccomi qui. Non vi dico 

l’emozione, al mio arrivo, nel vedere un monumento dedicato proprio a un gatto, in 

mezzo ai fiori. Non molto grande, è vero, ma pur sempre un primo omaggio alla 

nostra silenziosa, ma millenaria collaborazione con gli umani. Ma la mia meraviglia è 

cresciuta quando, girando fra le vie, ho scoperto immagini di gatti dipinti sparsi qua e 

là. Ho deciso allora di fermarmi e cercare di conoscere gli abitanti di questo curioso e 

simpatico paese. Che gioia scoprire che esiste un’associazione “I gatti di Brolo”! Mi 

sono subito presentato per iscrivermi e devo dire che sono stato ben accolto, per 

quanto i suoi aderenti non siano gatti autentici, ma dei semplici umani nostri amici e 

amici del proprio paese. I Brolesi mi sono piaciuti. Osservando e ascoltando in questi 

mesi quanto si è detto e fatto e progettato mi è venuto voglia di dare una mano, o 



 

 

meglio una zampa, per far crescere la giusta fama di un paese così vivace, dove molti 

si sono dati da fare, ma dove mancava una voce che raccogliesse e diffondesse le 

notizie. E così, facendo tesoro della saggezza e delle conoscenze accumulate in anni 

di onorata vita randagia, ho deciso di dare voce a questi uomini che, lasciatemelo 

dire, senza di noi non si sanno muovere e organizzare. Ho dovuto lavorare molto, 

rinunciare alle consuete lunghe ore di ozio, ho incoraggiato, stimolato, raccolto dati, 

consultato, ho trovato l’esperta di computer per la parte grafica, ma anche artisti, 

artigiani, ricamatrici, banditori, banconieri, uomini di chiesa e di penna e persino una 

ministra con portafoglio (che fortuna!), e alla fine di questa immane fatica con 

orgoglio presento il primo numero di un foglio che vorrebbe essere periodico. L’idea 

sarebbe quella di raccontare le vicende belle e meno belle del paese, dare pubblicità 

alle iniziative di persone o gruppi intraprendenti, permettere a chiunque di dire la sua. 

Ovviamente la cosa potrà funzionare solo se ci sarà la collaborazione di tutti. Ma, 

caspita, in un paese dove i gatti sono apprezzati, di sicuro la gente è in gamba e non si 

lascerà scappare l’occasione di informare e informarsi o semplicemente di esprimere 

le proprie opinioni. Allora gente, io vi ho dato l’idea, adesso spetta a voi cogliere 

l’occasione. Non sprecatela. 

P.s.: A proposito, di solito un direttore firma i suoi articoli, ma finora non mi faceva 

problema non avere un nome. Non mi dispiacerebbe Antonio, perché ho scoperto che 

il vostro santo patrono è il protettore degli animali. Un altro buon motivo per 

fermarmi ancora un po’ con voi. Avere un santo in Paradiso fa sempre comodo. 

Dunque arrivederci dal vostro: 

Antonio, gatto randagio e direttore responsabile        
 

                                                                  

 

                                                         
 



 

 

Comincio col raccontarvi ciò che mi ha meravigliato durante questo mio ancora breve 

soggiorno. 

 

 

IL CORO “ANNALISA” 
 
E’ una fredda sera del mese di dicembre e mentre sonnecchio nel sottotetto della 

canonica, un insolito via vai di gente mi insospettisce. Lasciato il mio comodo 

giaciglio mi affaccio a curiosare. Mi chiedo: “Dove andrà quello sparuto gruppo di 

persone infreddolite a quest’ora di notte? Entrano in chiesa e, poco dopo, come per 

magia un canto melodioso e il suono di un organo si librano nell’aria. 

La mia sorpresa è grande: scopro che in questo piccolo paese esiste un coro 

parrocchiale, sorto sulle ali dell’entusiasmo di una ragazza che l’ha voluto 

caparbiamente. Ora lei non c’è più, ma altri due giovani hanno preso il suo posto e 

con molta pazienza e dedizione continuano il progetto iniziato poco più di un anno fa.  

Il coro ha fatto passi avanti e allieta le feste più importanti, ma i cantori sono pochi e 

sperano nelle persone di buona volontà.  

Forza Brolesi andate a cantare!!  

  
                                          

Ora dò voce a due amiche incontrate in paese. 

 

 

IL GRUPPO RICAMO “I SOGNI DELL’AGO”  
 

Nell’ottobre 2007 alcune donne decidevano di provare a ricamare e di mettere in 

vendita con un mercatino i lavori fatti a mano. Fu così che a dicembre 2007 veniva 

allestita una bancarella con vari lavori di ricamo, a maglia, decoupage ed altro e si 

procedeva alla vendita, il cui ricavato veniva destinato all’acquisto di un 

aspirapolvere per le pulizie della chiesa e ad altre piccole spese tra cui il cambio dei 

vetri della cappella di Lourdes. 

Dopo il successo ci si proponeva di ripetere la mostra anche durante il periodo della 

festa degli alpini a luglio 2008 e si allestì, presso la sede degli alpini, una stupenda 

mostra che ebbe grande successo. 

A settembre 2008, con la maestra Nadia, il gruppo ricamo organizzò un corso di 

punto croce perfetto che ci permise di realizzare i ricami posti in vendita nelle due 

giornate dei mercatini dell’Immacolata, fatti sotto il portico della chiesa e nella 

“strecia dal gat”. 

A febbraio il gruppo partirà con un corso di sei serate con tema “ricamo a 

Hardanger”. 

Speriamo in una buona partecipazione e di poter imparare questo nuovo punto per 

arricchire la nostra capacità professionale di ricamatrici. 

 

 



 

 

L’ASSOCIAZIONE “I GATTI DI BROLO” 

 
C’era una volta un gatto… 

Un bel dì, un gatto randagio che da sempre gironzolava per le vie di Brolo, ebbe la 

splendida idea di dedicare un monumento ad un suo simile: il Gatto, che di questo 

paese ne è il simbolo. 

Sembrava proprio che altri felini non aspettassero altro, per cui, in quattro e 

quattr’otto ecco apparire un bel gatto che con fare maestoso saluta tutti coloro che 

percorrono la strada provinciale. 

(Il monumento, ideato da Orlando Piazza, è stato realizzato dalle Officine Gherardini 

e posizionato dall’impresa edile Vismara, gratuitamente). 

Da allora, come per incanto, su gran parte delle case di Brolo sono comparse sempre 

più numerose piastrelle decorate raffiguranti il grazioso felino. Con il ricavato della 

vendita delle piastrelle, con contributi della Fondazione Comunitaria del VCO, del 

Gruppo Alpini di Brolo, della Comunità Montana Cusio Mottarone, e del Comune di 

Nonio, abbiamo potuto pubblicare, nel dicembre 2007, un bel volume: 

“Brolo, il paese dei gatti” 

Da allora ecco nascere continuamente nuove idee e progetti per valorizzare Brolo, la 

sua storia e i suoi abitanti. 

Non potevamo quindi che fondare un’Associazione per poter realizzare tutto quanto. 

 

E’ nata così nell’aprile 2008 l’associazione di volontariato  “I gatti di Brolo” che 

dalle pagine di questo giornalino ringrazia tutti gli artisti: Maria Pia Antonietti, 

Orlando Piazza e Andreina Rubinelli. 

Dopo la pubblicazione del libro ci sono state molte altre piccole grandi iniziative 

come ad esempio: 

- la serata di ricordi del 15 luglio 2008, durante la quale sono state proiettate decine e 

decine di foto d’epoca riguardanti Brolo ed i suoi abitanti; 

- a Natale abbiamo potuto spedire gli auguri di Buone feste con una originale 

cartolina di Brolo con “gatto natale”;  

- dalla vigilia di Natale, chi percorre la strada provinciale entrando in paese viene 

accolto da uno splendido esemplare di “gatto di ferro” che dà il benvenuto e 

l’arrivederci nel  paese dei gatti. (Il gatto è stato realizzato dalla ditta Fratelli Piazza e 

posizionato dalla ditta Vismara, gratuitamente) 

- il 5 gennaio abbiamo organizzato la “prima cena del gatto”  che ha avuto un grande 

successo e che intendiamo ripetere periodicamente; 

- cartelli in legno con inciso il nome delle più vecchie e note località di Brolo sono 

pronti per essere affissi nelle vie del paese, altri saranno successivamente realizzati; 

- una cartina di Brolo con tutte le vie e i luoghi particolari da visitare è in 

preparazione e sarà esposta nelle varie bacheche del paese;  

- stiamo raccogliendo foto d’epoca per realizzare appena possibile un libro 

fotografico con soggetto Brolo e i suoi abitanti (bipedi e non). 

Altri progetti saranno realizzati poco alla volta, come: 

- un convegno, primo di una serie, sulla famiglia Gozzani (sabato 4 luglio 2009); 



 

 

- “L’almanacco del gatto – 2010”  da realizzare entro l’autunno del 2009;   

- monumento raffigurante un antico mulino che in passato esisteva nei pressi del 

lavatoio pubblico;   
- concorsi di piastrelle dipinte sul tema del “gatto”; 

- un museo all’aperto nella caratteristica “strecia dal gat”  dove verranno affisse le 

piastrelle vincitrici di ogni concorso e altre piastrelle a tema che potranno variare 

ogni anno; 

- concorso di disegni per i bambini delle scuole elementari; 

- mostra felina. 

Come vedete le idee non mancano, il tempo nemmeno. 

Aspettiamo quindi sempre più soci per poter realizzare il tutto nel migliore dei modi 

(abbiamo iniziato veramente in quattro gatti ed in poco tempo siamo già arrivati a 37)  

 
Le iscrizioni sono aperte. 

Per informazioni: Alessandra Poletti e/o il numero 331-7540045 E-mail:  

info@brolodinonio.it  

Si consiglia anche di visitare il sito www.brolodinonio.it  

Oggi si potrebbe quasi dire che i brolesi, quando si incontrano non si salutano più con 

il consueto ciao ma con un bellissimo “miao”  

 

Associazione “I Gatti di Brolo” 

Via Principale, 1  28891   BROLO di Nonio (vb) 
 

 

IL GRUPPO ALPINI 
 
Ora vi parlo di altre persone che hanno “disturbato” la mia siesta pomeridiana, 

sollecitando la mia curiosità. 

Si sente un allegro chiacchierio di bambini. Che cosa succede? Già è la festa 

dell’Epifania. Chi rallegra grandi e piccini? Il Gruppo degli Alpini che distribuisce 

doni, cioccolata, panettoni e vin brulè. Mi avvicino, con la speranza di racimolare 

qualcosa anche per me, ma niente.  

Un amico di strada però mi riferisce che il gruppo, attivo fin dal 1976, trascinato da 

un instancabile presidente è pieno di iniziative e ha portato a termine diversi progetti. 

Ora capisco perché, nel mio girovagare mi sono imbattuto in una cappelletta con due 

statue della Madonna con a lato la scritta Gruppo Alpini Brolo, scritta che ho letto 

anche al parco giochi intitolato a Don Gnocchi. Deve essere proprio un buon Gruppo, 

costantemente impegnato a sostegno delle necessità della comunità non solo brolese. 

Nel racconto del mio amico, però, ciò che ha destato maggiormente il mio interesse, è 

la sagra che gli alpini organizzano tutti gli anni nella seconda settimana di luglio. Si 

canta, si balla, ma soprattutto pare che il gran successo sia dovuto ai piatti prelibati 

sfornati dalla cucina.  

E’ l’occasione per rifarmi! Sicuramente qualche avanzo troverò! Mi conviene 

prolungare il mio soggiorno. 



 

 

Anagrafe   2008 

 
Abitanti  365 

Nati       2 

Morti       2 

 

 

 

Ricorrenze  2009 

 
Festa patronale    18  gennaio 

Sagra alpina        9/10/11/12/13  luglio 

Festa di Santa Croce         13  settembre 

Festa della Chiesa Nuova        27  settembre  

 

 

 

 
Se avete suggerimenti, storie da raccontare, notizie da pubblicare la redazione è a vostra 

disposizione a questo indirizzo: 

Via Principale, 1  28891 BROLO di Nonio (vb) 

E- mail: info@brolodinonio.it 

Sito:       www.brolodinonio.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prossima uscita: Chissà chi lo sa 
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